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Celebrazioni da domenica 8 maggio 2011 a domenica 15 maggio 2011 
 

 

DOMENICA            8 ore   8.00 SAN CARLO: S. Messa per Rossato Carlo.  
   11.00 SAN CARLO: S. Messa per Pompeo Rocco. Per devota persona 

Supplica alla Madonna di Pompei 
   14.30 Ora Mariana 
LUNEDI’   9  20.15 SAN CARLO: S. Rosario, segue S. Messa per le intenzioni famiglie Barrera, 

Lencina e Juarez. Per Balbi Mario (trigesima) 
MARTEDI’ 10  20.15 SAN CARLO: S. Rosario, segue S. Messa per Primitivi Silvio 
MERCOLEDI’ 11  20.15 SAN CARLO: S. Rosario, segue S. Messa per Porta Licinia e Giovanni 
GIOVEDI’     12  20.15 SAN CARLO: S. Rosario, segue S. Messa per def. Capizzi 
VENERDI’ 13  20.15 SAN CARLO: S. Rosario, segue S. Messa per Camona Eva e Giuseppe 
SABATO 14  18.00 SAN CARLO: S. Messa per def. Ciceri e Corona 
DOMENICA 15    8.00 SAN CARLO: S. Messa per def. Amaglio e Fantoni 
   11.00 SAN CARLO: S. Messa per def. Lianò e Tabozzi 

DIO SCALDA IL CUORE. (Lc. 24,13-35) 
L’episodio dei discepoli di Emmaus, che riconobbero Gesù risorto “nello spezzare il 
pane”, ci fa capire come questo riconoscimento non sia qualcosa di sporadico, ma è un 
cammino di una vita. L’esperienza dei discepoli di Emmaus ci insegna che possiamo 
riconoscere Gesù di Nazaret come il Salvatore negli eventi della storia, nelle persone che 
incontriamo, nei segni che egli ci ha lasciato, ma alla condizione che il nostro cuore si 
apra alla sua parola e si lasci “scaldare” dal suo amore. Il Signore ci è vicino, anche se 
spesso non ci accorgiamo: “Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i 
loro occhi erano impediti a riconoscerlo”. Il passaggio dalla crocifissione e morte del 
loro maestro alla fede nella sua risurrezione è descritto da Luca come un’esperienza 
travagliata e faticosa, è un passaggio lento che chiede tempo. Solo un cammino lento e 
progressivo mette in grado i due discepoli di identificare l’immagine del Gesù terreno con 
quella del Risorto. Per i due discepoli di Emmaus e similmente anche per ciascuno di noi, 
possiamo ben dire che la fede non è una certezza che sta all’inizio del cammino, infatti, se 
per Tommaso il cammino della fede nasce da un dubbio, per i due di Emmaus esso prende 
le mosse da uno scoraggiamento; si tratta comunque di un cammino in salita. A volte ci si 
chiede se Dio sia estraneo alle vicende della nostra vita: “Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?” In realtà il Signore non è 
estraneo ad alcun turbamento, ad alcuna difficoltà e lo dimostrerà ampiamente quando 
spiega loro le Scritture; la verità è che siamo noi incapaci ad avvertire la sua presenza. C’è 
una indicazione piuttosto evidente della presenza di Dio nella nostra vita quando notiamo 
che anche il Risorto, come il Gesù terreno “cammina”: “Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro”. Come Gesù, anche il Risorto si fa compagno di strada, anche il 
Risorto affianca uomini e donne lungo la strada della loro ricerca, della loro perplessità, 
del loro scoraggiamento. Dio si fa presente lì dove gli esseri umani “camminano”, lì dove 
discutono tra loro, dove le ragioni della loro speranza sono sconfitte, dove sofferenza, 
paura, ingiustizia, emarginazione sembrano dettare legge. Ma la presenza di Dio non forza 
la ferialità della vita e della fede. I due discepoli di Emmaus vengono condotti dal Risorto 
alla fede, ma non c’è nulla di portentoso, nulla di prodigioso nelle sue parole e nei suoi 
gesti; non si tratta di una fede ad alto tasso emotivo, tutto si svolge secondo la logica della 
parola e del segno: “Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero”. Luca sa molto 
bene che senza catechesi biblica e celebrazione sacramentale, il Risorto altro non è che 
fantasticheria e illusione.       
 

Terza domenica di Pasqua - Lc. 24,13-35 

Avvisi 
 
 

• Fiera del dolce a 
Casale e a Ramate 

 
• Prima Confessione a 

Ramate e a Casale 
 

• Ritiro spirituale 
“Comunicandi” 

 
• Festa della S. Croce 

a Ramate 
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INCONTRI DI CATECHISMO 
 

Domenica 8 maggio alle ore 10.00 per i gruppi di Casale di 2a, 3a, 4a e 5a Elementare, 
all’Oratorio. 
Giovedì 12 maggio alle ore 15.30 per i gruppi di Ia e IIa Media presso l’Oratorio di Casale. 
Venerdì 13 maggio alle ore 15.30 per i gruppi di Ramate di IIa,  IVa e Va Elementare presso i 
locali della Parrocchia. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 

Da martedì 10 maggio proseguiremo con la Benedizione delle Famiglie di via Marconi, via S. 
Lucia, via Ramate e via Nazioni Unite secondo un calendario che troverete nella buca delle 
lettere. 

FIERA DEL DOLCE PER I GIOVANI DELLA “GMG” 
 

Sabato 7 e domenica 8 maggio dopo le SS. Messe, a San Carlo, i giovani della “GMG” 
offrono torte casalinghe per raccogliere fondi di autofinanziamento per il viaggio a Madrid. 
 
Domenica 15 maggio la stessa iniziativa avrà luogo a Ramate. 

GIORNATA DI RITIRO CON I “COMUNICANDI” 
 

Domenica 15 maggio ci sarà la giornata di ritiro spirituale con i bambini/e di IVa Elementare 
di Casale che riceveranno la Prima Comunione domenica 22 maggio. Alle ore 11.00 S. Messa 
presso la Chiesa di S. Carlo, dopo la S. Messa i bambini/e, muniti di zainetto con pranzo al 
sacco e gli strumenti per il ritiro, saranno accompagnati con le automobili fino alla Casa di 
Preghiera “Villa Picco” di Arona. Ritorno a partire dalle ore 17.30. 

PRIMA CONFESSIONE 
 

Venerdì 13 maggio alle ore 15.30 prima confessione per i bambini/e di IIIa Elmentare di 
Ramate, nella chiesa Parrocchiale. 
 
Sabato 14 maggio alle ore 10.30 prima confessione per i bambini/e di IIIa  Elementare di 
Casale, nella chiesa parrocchiale. 

FESTA DELLA S. CROCE A RAMATE 
 

Domenica 15 maggio a Ramate si celebra la tradizionale  Festa della S. Croce. 
Alle ore 10.30        S. Messa solenne 
Alle ore 15.30 Processione dalla casa della Priora alla chiesa parrocchiale con 
l’accompagnamento della Banda Musicale P. Mascagni di Casale, seguirà la solenne 
celebrazione dei Vespri cantati. 


